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non seguiva, però, che si dovesse dapertutto seguire l’opinione 
piu rigorosa; ora richiesta non 1» durezza, m a la  solidità della dot­
trina.1

Il G onzalez eb b e  m aggior successo col papa. D opo a lcu n e le t ­
tere al card in ale  C ibo ed alcune risp oste di lui egli inviò n ell’aprile 
1*580 un breve sc r itto  per d ilucidare il su dd etto  princip io fonda- 
mentale. LI p ap a  lo trasm ise a ll’ inquisizione, e qu esta  decise,* 
ài com unicare a l G onzalez per m ezzo del seg retario  di st a to  e del 
nunzio spagnuolo, ch 'eg li avev a faco ltà  di co m b attere  la  t<wi, che 
-i potesse d ar la  preferenza a ll’opinione m eno p ro b ab ile , qu ando le 
fi contrapponesse una più probabile . L ’ Inquisizione ord in av a a l ­
tresì nello stesso d ecreto , ch e il generale dei gesu iti doveva co n ­
cedere il m edesim o perm esso a  tu tt i  i suoi dipendenti e com unicare 
a tu tte  le U n iv ersità  gesu itiche, esseri* intenzione del papa, che 
tutti a  loro ta len to  potessero scrivere U beram ente in favore dell’opi* 
ninne più p ro b ab ile  e  d ichiararsi co n tro  l ’opposta tesi più m ite. 
Il G enerale d oveva ord inare a  tu tt i  di so tto m ettersi com p leta* 
mente al com ando del papa.*

A llorché qu esto  perm esso di co m b a tte re  il probabilism o fosse 
»tato conosciuto  in  p u bblico , e ra  sicuro, ch e il decreto d arebbe 
occasione agli avversari dei (resuiti per le peggiori insinuazioni 
contro di essi. I l  generale dell’O rdine O liva, p ertan to , f<*ce rim o­
stranze a lla  C ongregazione e  presentò l'abbozzo di u na circolare 
•IPOrdine, ch e a  suo p arere p oteva d ar soddisfazione ai desideri 
della C ongregazione. F in  da princip io , vi si d ice, la  Com pagnia 
di Gesù h a  av u to  riguardo a lla  purezza d ella  d o ttrin a , m a ciò 
non ha im pedito, ch e si siano so llev ate  calunnie, e  che, in  parte 
font’anche per im prudenza o ignoranza di alcu ni ((esuiti, a l tri*

1 < Nnn enitn duritiom. and noliditatem e*igim<i» doctrinae ». Ioli. Kwr. 
»Klcn, Ileitrayt n r  O rn i. dr* Jm iU w td en * [AHutndl. der ilunrknrr Akttdf 
■i* ISSI) 85.

* Der reto del 26 giugno 1680. A sn iilX  VI 208*.
* Dell» »econda parte del decreto r i  nono tre redazioni differenti. Quella 

■lata »opra è indubbiamente l'auteotiea; infatti: I*  allorché nei 1693 il decreto, 
dopo lunga ditnenticanxa. tornò fuori, il Gonsalt* lo comunica «emprc in queata 
l'im a ; 2® allorché Dòllinger Reo»ch dettero un altro tento, e il Mandonnet 
•e ne «erri in «aggi della Krr. TkomUtt 1901 «a., il generate dei gnuuiti Martin, 
per esortazione di Giuseppe B rocker. ai riroke al Sant'Cfflzio. il quale traamiae 
•otne unico e u tto  il tento «opra comunicato (Tedi fìtmdn XC1 (1902} 847 ».).
Il tento dato da DÒLUXGU KSOMB {O oct. drr i l  omini mligketUn I 127 a.) 
fa proibire al papa la difeaa della te»i dei probabiluti e la contraddizione a 
quella dei probabiliori»ti. Questo tento, ed un terso ancora MMtanzialmentc 
differente, in cui Tiene importo al gnaulìi *i letizio «a ambedue i »¿»temi (con 
troni« B i i t u i ,  loc. cit. *44). nono fon» «empiici abbou i. ma nel «ecolo XTitt 
Tennero «»tratti neramente dai regi»tri del Saot'l'ffllio  (J. IinrrKER in filmdrt 
I .X X X V I ¡1901) 778-800, XCI (1902) * 3 1 * 4 6 ) .  Cfr. F u * x i  t k r  Haak. Iku  
th ir r i dtt Papale* /aM tnu X I  mbtr drn Vtobahiiuimm*. Paderbom 1904; 
A. l.r.iiUKi iii . PmbabUimmma rtmdimJm*. Kriburgt Brtug. 1906.
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